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RIPRESA STUDIO MEDICO DI DERMATOLOGIA

A BELLINZONA

Il Dr. med. Gionata Marazza
FMH Dermatologia e Venereologia

annuncia la ripresa dello studio medico
del Dr. med. François Gilliet a Bellinzona

Curriculum vitae:
2001: Laurea in medicina all’Università di Losanna
2002: Chirurgia generale, Ospedale Civico Lugano
2003: Medicina interna, Ospedale La Carità Locarno
2004-2009: Formazione in Dermatologia e Venereologia

presso l’Ospedale Universitario di Ginevra.
Carica di Capo Clinica dal 2008.

2008: Titolo di specialista FMH in Dermatologia
e Venereologia

Dal 2010: Medico aggiunto presso il Servizio di Derma-
tologia EOC all’Ospedale Regionale Bellinzona e Valli,
all’Ospedale Beata Vergine di Mendrisio e condivisione
parziale dello studio medico del Dr. med. Carlo Mainetti.

Interessi professionali particolari:
Dermato-oncologia e chirurgia
Chirurgia micrografica per la presa a carico dei tumori cu-
tanei del viso; tecnica introdotta in Ticino nel 2010 pres-
so il Servizio di Dermatologia EOC all’Ospedale Regionale
Bellinzona e Valli in collaborazione con l’Istituto Cantonale
di Patologia di Locarno.
Presa a carico dei pazienti affetti da psoriasi con espe-
rienza nell’utilizzo dei farmaci biologici

Studio medico di Dermatologia
Via Camminata 6 - 6500 Bellinzona
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zxy Nessuna rivoluzione a Mesocco. Le elezio-
ni municipali tenutesi questo fine settimana,
dai quali si legge un profondo bisogno di con-
tinuità, premiano i partiti storici e bastonano
la Lega dei mesolcinesi dopo mesi di polemi-
che e veleni. Il risultato assume ancor mag-
giore importanza leggendo il dato sulla par-
tecipazione al voto: ben il 77.6% dei 907 aven-
ti diritto si è recato alle urne. Sindaco è stato
eletto Christian De Tann, rappresentante del-
la lista PLR–UDC-PDB (che come il PS rad-
doppia la presenza in Municipio). Sostituirà
l’uscente PDC Romano Fasani che unitamen-
te all’ex vicesindaco Hans Imhof non si è ri-
presentato. De Tann, fino ad oggi consigliere
comunale, ha raccolto 468 dei 704 voti distan-
ziando di 262 voti il candidato e presidente
della Lega dei mesolcinesi (nonché oramai
ex municipale) Devis a Marca. In seno all’ese-
cutivo siederanno anche il socialista Alfredo
Fasani forte dei suoi 492 voti (più del nuovo
sindaco!), il PDC Ignazio Cereghetti che ha
raccolto 473 schede, l’altro socialista, Miche-
le Paparella, coi suoi 437 voti, 15 in meno del
liberal-democristiano Stefano Ciocco, l’uni-
co membro del vecchio Municipio che farà
parte di quello nuovo. Rimane difatti fuori an-
che Fausto Chiaverio che paga la scelta di
schierarsi come indipendente in quota Lega:
solo 205 i voti raccolti. Esce con le ossa rotte
Fausto a Marca, il combattivo segretario del-
la Lega dei mesolcinesi: l’artefice dell’aspra
battaglia degli ultimi mesi è colui che ha ri-
cevuto meno voti (solo 93), dieci in meno di
Christian Parolini. Anche Simon Bernhard
paga lo strappo con la politica storica di Me-
socco. L’ex presidente della sezione locale del
PS registra uno scarto di quasi 200 assensi dal-
l’ultimo degli eletti. Per capire se Mesocco ha
superato l’instabilità che ne ha imposto il
commissariamento, occorrerà attendere le
elezioni del Consiglio comunale. Oggi scade
il termine per l’inoltro delle liste. Visto il net-
to risultato di questo fine settimana è diffici-
le pensare che i partiti storici non lo «bissi-
no». Così come è certo che la Lega continue-
rà la sua opposizione al blocco storico. DAPA

Elezioni Mesocco partecipa
e premia i partiti storici
Christian De Tann sindaco – Per la Lega è una vera batosta

CHIESA DI ROSSURA

Quei sette pezzi
che la rendono
un edificio unico
zxyUn edificio unico in sette fasi. In poco più
di due mesi le indagini archeologiche sul-
la chiesa dedicata ai Santi Agata e Lorenzo
di Rossura hanno evidenziato sette fasi co-
struttive che, dall’undicesimo secolo alla fi-
ne del Settecento, l’hanno trasformata in
una fastosa costruzione. Si sono rinvenuti
monete, frammenti di affresco e resti ossei
di un’area cimiteriale destinata per lo più
a neonati e bambini. L’elaborazione dei da-
ti raccolti e le analisi dei materiali  rinve-
nuti, oltre a consentire di disporre di un qua-
dro più completo della millenaria storia del-
l’edificio sacro, permetteranno di datare il
materiale osseo e di comprendere le cau-
se di morte. I ritrovamenti e le significative
tracce dei vari interventi che si sono succe-
duti nei secoli scorsi sono stati spiegati e
illustrati sabato al folto pubblico che ha ac-
colto l’invito del Consiglio parrocchiale di
Rossura ad una conferenza e alla visita al
cantiere archeologico. Nel suo intervento
la direttrice dei lavori Rossana Cardani, re-
sponsabile del Servizio archeologico del-
l’Ufficio cantonale dei beni Culturali, ha ri-
cordato come si possa ipotizzare «una strut-
tura pseudogemellare. A darne conferma
potrebbe essere unicamente uno scavo ar-
cheologico». Tra le molte altre cose, la re-
cente indagine ha permesso di stabilire che
del primo edificio noto, riferibile all’anno
Mille, sono sopravvissute due pareti peri-
metrali e tracce di intonaco interne ed ester-
ne. Nel corso del tredicesimo secolo si as-
siste al raddoppio della navata, con relati-
vo allungamento. Di questa seconda fase si
conservano i muri perimetrali nord, ovest
e sud, un segmento di pavimento in lastre
di pietra e le fondamenta della seconda ab-
side semicircolare. Solo agli inizi del Sei-
cento la chiesa dei Santi Agata e Lorenzo as-
sume la planimetria attuale con l’aggiunta
del nuovo coro poligonale e delle due cap-
pelle laterali, dedicate alla Madonna e a San
Carlo. A questo impianto verranno unica-
mente aggiunti nei secoli successivi la cap-
pella di Battistero (post 1639), il portico in
facciata (1767) e la nuova sagrestia (1791);
un innalzamento generale delle pareti del-
la navata, del coro e della torre campanaria
porterà la costruzione alle dimensioni che
ancora oggi dominano il promontorio roc-
cioso, che si erge dal pianoro verde, anti-
stante il nucleo con le tipiche case in legno
leventinesi. Gli scavi potranno essere visi-
tati fino alla fine dell’anno grazie alla dispo-
nibilità della presidente del Consiglio par-
rocchiale Marina Alfonso(091/866.12.39 ).
Da parte sua, il parroco Edy Rossi Pedruz-
zi, vuole estendere l’invito alle scuole sot-
tolineando il sostegno finanziario del Co-
mune di Faido per le opere di restauro del
monumentale edificio sacro. Dal 2012 si da-
rà avvio ad una nuova tappa dei restauri af-
fidati all’architetto Gabriele Geronzi, con
l’avvio dei lavori per la copertura degli sca-
vi e la posta del nuovo pavimento. A.F.

DICASTERI A CLARO

Le opere sociali
ad Omar Cadola
zxy Dicasteri assegnati per l’ultimo
scorcio di legislatura. Nella seduta
del 7 novembre, il Municipio di Cla-
ro si è accordato sulla formula di ri-
partizione dei dicasteri per gli ultimi
mesi prima delle prossime elezioni.
L’esercizio è stato reso necessario
dalle dimissioni del sindaco liberale
Renato Bison. Le relazioni con gli al-
tri comuni e l’amministrazione sono
andate a Luigi Calanca, che conti-
nuerà ad occuparsi di sicurezza pub-
blica. Le opere sociali verranno in-
vece delegate al nuovo entrato Omar
Cadola. Il resto rimane invariato.

BELLINZONA, INTERPELLANZA 

Acqua della Morobbia:
«Il Municipio che fa?»
zxy Giubiasco creerà il nuovo acque-
dotto della Morobbia e attingerà al-
l’acqua utilizzata dall’Azienda elet-
trica di Bellinzona. La Città verrà in-
dennizzata. In modo corretto? È que-
sta la domanda che Mauro Minotti,
consigliere comunale della Lega dei
ticinesi, fa al Municipio di Bellinzo-
na. Il nuovo acquedotto di Giubia-
sco, che si trova a monte del impian-
to elettrico di proprietà di Bellinzo-
na, capterà oltre 550 mila metri cubi
all’anno. Stando a Minotti si prevede
una diminuzione della produzione
annua dell’impianto della Morobbia
stimabile in 480 mila kWh che verrà
indennizzata con 28 mila franchi. Mi-
notti domanda allora al Municipio
se considera sufficiente l’indenniz-
zo ricevuto, se ha quantificato la per-
dita in termini di energia pregiata e
sull’esercizio e se sia sensato farsi
concorrenza tra Comuni vicini.

AVVICENDAMENTO

Cambio ai vertici
del Kiwanis club

zxyCambio al Kiwanis club. Negli scor-
si giorni la presidenza è passata ad
Eugenio Biaggini che sostituirà Gior-
gio Bernasconi. Del comitato fanno
parte Ivan Coggi, Alfredo Burini e Da-
rio Deagostini. Per l’anno prossimo
si prevede una campagna di sensibi-
lizzazione contro il tetano. 

NOTIZIEFLASH

UNA STRADA FORESTALE A CARASSO

Dal Patriziato luce verde
al credito di progettazione
zxy Una frequentata assemblea del Patriziato di Carasso ha avalla-
to il credito di progettazione della strada forestale per la cura del
bosco di protezione. Lo ha fatto venerdì quando, oltre ad approva-
re il preventivo, ha detto sì (99 sì, 2 no e 10 astenuti) ai 238 mila
franchi necessari al progetto di massima e all’ottenimento della
licenza edilizia per la tanto osteggiata strada. Il 60% dell’importo
sarà sussidiato da Cantone e Confederazione. Il tratto è parte del
progetto selvicolturale di 4 milioni di franchi promosso dal Patri-
ziato e ora cofinanziato anche da Bellinzona (10%). DAPA

PER IL CALO DELLE COMMESSE

Officine, il Cantone
scriverà alle Ferrovie
zxy Spiegazioni sulla prospettata riduzione del volume di commes-
se per le Officine FFS di Bellinzona (OBe). È quanto chiederà il
Cantone con uno scritto che verrà inviato questa settimana alla
direzione delle FFS. Con la lettera il governo ticinese vuole dar
seguito alle sollecitazioni degli operai attivi negli atelier della
Turrita che negli scorsi giorni avevano espresso forti preoccupa-
zioni per l’improvviso e drastico calo degli ordinativi per il 2012.
Intanto venerdì si è riunito il gruppo di lavoro interno che ha pro-
grammato una serie di incontri per i prossimi giorni. DAPA
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ALLE SCUOLE ELEMENTARI DI BIASCA

zxy «Tutti i grandi sono stati bambini una volta». Sono stati proprio i
bambini e «Il piccolo principe» (da cui la citazione) i protagonisti
della notte del racconto alle scuole elementari di Biasca. Diversa-
mente da quanto accade di solito sono stati gli stessi bambini a met-
tere in scena la favola e a lasciarsela raccontare stupiti da alcuni gio-
vani. (Foto Scolari)

Se la favola la raccontano loro

Adula «Nasca dal basso»
Ad Olivone serata sul progetto di parco nazionale

zxy Mentre nel Locarnese, sabato,
si è festeggiato il milione di fran-
chi concesso da Pro Natura al pro-
getto di Parco nazionale, in Valle
di Blenio e nei Grigioni il contri-
buto è stato messo «in stand by»:
i promotori del Parc Adula voglio-
no infatti che il parco nasca dai 20
comuni e dalla popolazione e non
da altre imposizioni. Questo con-
cetto è stato ribadito venerdì se-
ra al Polisport di Olivone duran-
te la quarta serata informativa or-
ganizzata dall’Associazione Parc
Adula nelle regioni coinvolte. Da-
vanti a 150 persone vi erano il di-
rettore del progetto Stefano Qua-
renghi e i collaboratori Sara Wid-
mer, Dunja Meyer e Sascha Piz-
zetti. L’occasione è stata opportu-
na per chiarire la posizione con
Pro Natura: quest’ultima è dispo-
sta a dare 1 milione di franchi ad
ambedue i progetti di parco na-
zionale. Tuttavia al momento il
progetto dell’Adula ha rinuncia-
to a questo finanziamento dato
che lo stesso è vincolato a preci-
se condizioni (a limitazioni d’uso)

nella zona nucleo. Una zona nu-
cleo, quella compresa tra il Tici-
no e i Grigioni, che è ben diversa
– in caratteristiche e contenuti –
rispetto a quella del Locarnese.
Dopo aver illustrato quanto fatto
finora, Quarenghi ha ricordato
che nel 2012 verranno aperti tre
sportelli regionali (Olivone, Splü-
gen e Curaglia) e saranno avviati
tutti i gruppi di lavoro. «Il Parco è
un’opportunità da cogliere per of-
frire un turismo dolce e rispetto-
so della natura e per creare posti
di lavoro in valle. Non sarà né un
museo né una riserva». Diverse
le osservazioni del pubblico: da
chi vede l’articolo 17 dell’Ordi-
nanza sui parchi (limitazioni in
zona nucleo) come una «dittatu-
ra democratica» a chi ritiene che
l’idea del parco è il frutto di accor-
di firmati dalla Svizzera a livello
europeo e quindi di «imposizio-
ni dall’alto». Alle limitazioni, ha
risposto Quarenghi, potranno es-
sere fatte delle deroghe. Quanto
all’idea: «viene sì dall’alto, ma l’ac-
cettazione verrà dai comuni e dal-

la popolazione». «Non trinceria-
moci nel nostro territorio, ma
mettiamoci in gioco», ha detto dal
canto suo Luca Baggi, allora sin-
daco di Malvaglia e tra i primi pro-
motori del progetto. «Se riuscia-
mo a fare nostro questo progetto
possiamo avere l’opportunità di
ridisegnare il nostro destino» han-
no osservato Gianni Martinelli,
municipale di Blenio e Gerardo
Rigozzi, membro del Gruppo
operativo Parc Adula. «Se voglia-
mo il Parco è perché possa aiuta-
re la valle», ha affermato Marcel-
lo Monighetti, già sindaco di Oli-
vone – «ma il grosso problema è
coniugare le esigenze economi-
che con quelle naturalistiche. Già
ora la Greina, secondo uno stu-
dio del Politecnico di Zurigo, ha
raggiunto la sua massima capa-
cità ricettiva». Un altro dubbio sol-
levato: «due Parchi nazionali in
Ticino: è possibile?». «Saranno in-
dipendenti – ha risposto Quaren-
ghi – e potranno convivere». La
prossima serata è per il 17 novem-
bre alle 20 a Rossa. M.Z.

Città Raccolta
di ingombranti
su chiamata

zxy Un giro in città per raccogliere
i rifiuti ingombranti. Ma solo su
chiamata e se la necessità è dimo-
strata. Era una delle proposte con-
tenute nella mozione sulla gestio-
ne dei rifiuti ingombranti presen-
tata dai consiglieri comunali di
Bellinzona Luca Buzzi e Nadia So-
lari. La richiesta ha ricevuto pre-
avviso favorevole da parte della
Commissione della legislazione.
Nella mozione i due consiglieri
comunali spiegavano come l’eco-
centro collocato all’ex Birreria non
facilitasse le cose a parecchi cit-
tadini, in particolare anziani e
persone sprovviste di automobi-
li. Perché allora non ripristinare
un servizio di raccolta regolare as-
sicurato dal Comune, ci si chie-
deva. Su questa proposta i com-
missari si dicono contrari: sareb-
be troppo onerosa e vi sono già
associazione se ne occupano. Per-
ché però non pensare a un servi-
zio di raccolta su chiamata per
persone impossibilitate a traspor-
tare i loro ingombranti al centro,
concludono i commissari.


